
Sicurezza

I
l 28 aprile si celebra la Giornata 
Internazionale della Salute e Sicu-
rezza sul Lavoro, istituita dall’Or-
ganizzazione Internazionale del 
Lavoro (OIL) per sensibilizzare 
governi, imprese e lavoratori 
sull’importanza di prevenire in-
fortuni, malattie professionali e 
tutelare il benessere nei luoghi di 
lavoro. Ogni anno, la ricorrenza 
richiama l’attenzione su nuove 
s� de, come i cambiamenti tecno-
logici, climatici e organizzativi, 
che impattano direttamente sulla 
salute e sicurezza dei lavoratori.

In Italia, l’attenzione sul tema è 
cresciuta anche alla luce di dati 
preoccupanti: solo nel 2024, se-
condo l’INAIL, si sono registrati 
oltre 1.000 decessi sul lavoro. Tra 
le risposte più signi� cative � gu-
ra l’introduzione della “Patente 
a punti per la Sicurezza nei can-
tieri”, prevista dal Decreto Legge 
19/2024, volta a migliorare la for-
mazione e la responsabilità delle 
imprese. Fondamentale anche la 
di� usione di sistemi certi� cati 
come la ISO 45001:2023, che pro-
muovono un approccio struttu-
rato alla gestione della sicurezza.

La Giornata del 28 aprile invita a 
ri� ettere e agire per costruire am-
bienti di lavoro più sicuri, equi e 
sostenibili. Solo attraverso la pre-
venzione e una cultura condivisa 
della sicurezza sarà possibile ga-
rantire tutela, dignità e benessere 
per tutti i lavoratori, in ogni set-
tore e in ogni parte del mondo.
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posto la sicurezza», racconta Miraglia.
La prevenzione non può prescinde-
re da una formazione altamente spe-
cializzata. Per questo motivo, S.E.R. 
Italia ha fondato una scuola di alta 
formazione che propone percorsi for-
mativi obbligatori e specialistici per la si-
curezza in quota o in ambienti con� nati. 

A ciò si a�  anca lo sviluppo di una 
piattaforma so� ware proprietaria 
per la gestione integrata di DPI, for-
mazione e sorveglianza sanitaria, 
rendendo la sicurezza un processo 
strutturato, tracciabile e misurabile.

Certi� cata ISO 9001 per i servizi di soc-
corso tecnico e sanitario, produzione 
so� ware per la sicurezza, ispezione DPI e 
sistemi anticaduta, l’azienda ha integrato 
anche l’installazione certi� cata di linee 
vita e ancoraggi secondo UNI 11900, 
coerentemente con la propria missione.

La sede operativa di S.E.R. Italia, si-
tuata in Sicilia, è il cuore pulsante di 
un’azienda che ha saputo costruire so-
lide partnership. Sebbene operi in tut-
to il territorio italiano, è dal Sud che 
si irradia un modello organizzativo 
orientato alla qualità e all’a�  dabilità. 

I Safety Rescue Team (SRT) dell’azien-
da sono oggi un punto di riferimento 
per molte realtà industriali che richie-
dono supporto in situazioni critiche.

Tra i progetti futuri spiccano l’impiego 
dell’intelligenza arti� ciale per l’analisi 
predittiva dei rischi e l’introduzione di 
droni per il monitoraggio degli ambien-
ti di lavoro. L’azienda punta, inoltre, a 
ra� orzare la propria presenza interna-
zionale, proponendo all’estero un mo-
dello operativo già validato in Italia.

il 2009 quando Antonino Miraglia 
intraprende un percorso formativo 
all’interno della Croce Rossa Italia-
na, che lo porterà a quali� carsi come 
operatore dei nuclei di soccorsi con 
mezzi e tecniche speciali (SMTS).

Nel 2017, forte della sua esperienza 
quasi decennale, fonda S.E.R. Ita-
lia – Safety & Emergency Response. 
L’esigenza di fondare S.E.R. Italia 
nasce dalla discrepanza fra i ser-
vizi o� erti da altri competitor e le 
reali esigenze di sicurezza e soccor-
so dei lavoratori, spesso a causa di 
competenze tecniche non adeguate. 
«Questa consapevolezza, unita alla 
mia convinzione che la sicurezza dei 
lavoratori dovesse essere la priorità 
assoluta rispetto al pro� tto, ha rap-
presentato la spinta propulsiva per 
la fondazione di S.E.R. Italia. Già nel 
nome – Safety & Emergency Respon-
se – è racchiusa la nostra missione: 
o� rire un approccio al soccorso in 
ambienti complessi che metta al primo
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